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PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

Corruzione ma non è Tangentopoli: vero, è molto... peggio
Un nuovo capitolo si apre per questo paese: la legalità viene invocata anche dal Governo - I meriti della Lega e
dei distinguo di Fini - Fede contro Saviano: eccesso di zelo, bastava telefonasse a Berlusconi per sapere che si
stava cambiando rotta - Nuovo crollo della borsa: prevedo un veloce ritorno alla... sporta e non solo per la spesa

Questa è un' intervista a Gianmauro Anni, il nostro fondatore
(e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio delle
considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. Chi volesse aggiungere
alle nostre le sue domande può farlo tranquillamente: basta
inviare un fax breve (0444.525401) o una mail (aanni@tin.it).
L'intervista è pubblicata anche  su  www.sportquotidiano.it

Capo, cosa succede? Ti vedia-
mo sorridente, nonostante tut-
to quello che capita...
"Intanto io sono uno che sorride
sempre, o... quasi! Rido poco,
non mi piace, ma sorrido spesso.
Non ve ne siete accorti?"
Si, sorridi per... disprezzo. La
storia la conosciamo.
"Non in questo caso. Sorrido di
soddisfazione e sono soddisfat-
to perchè probabilmente l' Italia
ha voglia di uscire dalla crisi"
Un conto è averne voglia, un
altro è uscirne sul serio!
"Da una brutta situazione si può
uscire solo se c'è la voglia. Altri-
menti hai un bel dire o un bel
fare, ma non verrai mai a capo di
nulla".
Ma tutta questa voglia dove la
vedi?
"Semplicissimo: da una settima-
na si leggono notizie che coin-
volgono a vario titolo politici e
burocrati. Uno scandalo tutto
romano che sembra non aver
precedenti..."
E a te viene voglia di sorride-
re? Ma dai!
"Lasciatemi finire. Nonostante i
nomi importanti coinvolti, non
sento parlare - tranne i soliti tre
o quattro "baluba" - di toghe
rosse da ricondurre alla ragione,
di intercettazioni da limitare, di
giustizia ad orologeria (non c'è
ombra di elezione per i prossime
tre anni!), di evasori fiscali veri
e propri "eroi" del libero merca-
to e via cianciando. Ci sono in-
vece dimissioni rassegnate o in
arrivo, processi che si faranno
(magari lentamente, ma si faran-
no), imputati che parlano. E' uno
spettacolo! Almeno per uno, come
il sottoscritto, che ha fiducia nelle

"regole", nonostante tutto".
Non ci avevamo pensato, non
ce ne eravamo accorti, ma è
vero. Perchè questa inversio-
ne di tendenza?
"Si possono fare due ipotesi. La
prima ipotesi: Berlusconi è da
sempre un "uomo di stato" e non
ce ne eravamo accorti. Colpa un
po'  sua (e magari della stampa di
sinistra che ne ha enfatizzato le
marachelle) ma soprattutto no-
stra (avremmo dovuto dargli più
fiducia): chi afferma - come ha
fatto - la necessità che i colpevo-
li paghino, e senza sconti, non
può che meritare gli applausi del
cittadino"
E la seconda ipotesi?
"Più semplice ancora: sono finiti
i... soldi, non c'è più trippa per i
gatti.  Che di conseguenza van-
no allontanati prima che si sbra-
nino fra di loro e aggrediscano
persino il padrone di casa!"
Tu per quale delle due ipotesi
propendi?
"E' del tutto irrilevante, anche
perchè potrebbero essere giuste
entrambe: in questo frangente
uno straordinario  concorso di...
meriti anzichè (al solito) di col-
pe. Un fatto è certo. se questo è
un nuovo mattino per il Paese, il
buongiorno c'è stato".
E dopo il buongiorno? La gior-
nata è lunga...
"E sarà piena di sorprese perchè
le varie "cricche" che infestano
il paese di Bengodi, in assenza di
ulteriori (buone, ma per... loro)
prospettive, dovranno per forza
di cose uscire allo scoperto. Leggo
ad esempio che l'ex luogotenen-
te della finanza di Arzignano,
Luigi Giovine, ha confessato,
chiedendo il patteggiamento, di

Diluvio sul Trofeo Nicolli: la finale rinviata a mercoledì 19

aver incassato 150 mila euro di
mazzette da Andrea Ghiotto, ex
presidente del Grifo Calcio a 5.
E un buon segnale per tutti, non
solo per i "giustizialisti" e i loro
supporters".
Berlusconi ha però detto an-
che che non si tratta di una
nuova tangentopoli!
"Ha di nuovo ragione. E' molto
peggio: tangentopoli finanziava,
illegalmente, i partiti. E basta.
Successivamente in questo Pae-
se - ma anche in... Grecia - si era
diffusa la cultura dell' illegalità:
se paghi le tasse, non evadi l' Iva,
"batti" tutti gli scontrini al bar ed
emetti fattura regolarmente sei
un "fesso" vero e proprio. Non
occorreva te lo dicessero gli al-
tri: te lo dicevi da solo alla sera,
prima di andare a letto, guardan-
doti allo specchio. E te lo ripete-
vi al mattino quando ti toccava
"fare i conti" con le tue difficol-
tà, soprattutto di commerciante
e di piccolo imprenditore, e quel
20 per cento (minimo) di con-
correnza sleale da parte dei "fur-
bi" faceva la  differenza, e che
differenza! E se per caso ti illu-
devi di avere almeno la com-
prensione, non dico la solidarie-
tà, degli altri era meglio cambiar

mestiere: tutti a fare il tifo per i
furbetti e i furbettini dei vari
quartieri e quartierini. Persino
la... Banca d'Italia1"
Ma un paese simile non può
che andare incontro al falli-
mento!
"Infatti. E siccome quando el
corpo se frusta l'anima se giusta
ecco l'inversione di tendenza,
anche governativa. Volete scom-
mettere che nei prossimi tre anni
non si parlerà più del ponte di
Messina se non per inaugurare
una qualche mostra dei... pro-
getti? Volete scommettere che
per il terremoto dell' Abruzzo si
dirà che ci vuole del tempo (come
era ed è ovvio) e nessuno andrà
più ad aprire il frigo delle case
"nuovissime e bellissime" co-
state il doppio di quanto costa
una casa nuova e bella? Volete
scommettere che i Grandi Even-
ti spariranno dalle competenze
della Protezione Civile, così come
sparirà Bertolaso dagli schermi
delle televisioni? Potrei conti-
nuare, ma mi fermo..."
Insomma: tu vedi un paese che
è rinsavito all'improvviso?
"Io vedo un Paese stufo delle
mistificazioni e dei giochi di pre-
stigio. Il Berlusconi che dichiara

guerra a chi sì è arricchito alle
sue spalle non fa altro che ri-
prendere i motivi conduttori del-
la politica recente della Lega e i
molti distinguo di Fini: lotta a
chi delinque a prescindere dal
colore della pelle o del... partito.
E' quanto sostengo da tempo
(immemorabile): hai rubato? sei
solo un ladro, senza altre eti-
chette; non paghi le tasse? sei
solo un evasore fiscale, senza
altri attributi; emetti fatture fal-
se? puoi solo andare in galera,
altro che le suite degli alberghi a
cinque stelle".
Basterà questo per la ripresa?
"Non lo so. Ma so - e adesso lo sa
anche il Governo - che senza la
base delle regole, rispettate, non
si va da nessuna parte. Uno può
anche pensare di essere simpati-
co se fa "cu-cu" alla Merkel, ma
se deve risanare l'economia di
una potenza mondiale non può
che riportare ad una logica "mo-
rale" i principi economici e fi-
nanziari di quella potenza. Altri-
menti si è nel Terzo Mondo. Di
fatto e anche senza banane o
repubbliche presidenziali".
Intanto però scoppia la pole-
mica: Fede se la prende con
Saviano, il falso eroe...
"Fede non ha tutti i torti: prima
di Saviano (e speriamo anche
dopo) molti hanno scritto parole
chiare contro la mafia. Non è il
caso di fargli tanti monumenti
(ma di dargli una scorta sì). Ma
se Fede ritiene invece che si deb-
ba "smontare" il fenomeno Sa-
viano, perchè chi parla di mafia
rende un pessimo servizio all'
Italia (quello che pensava, e di-
ceva, Berlusconi), si è sbagliato:
avesse aspettato un giorno o due

si sarebbe accorto che anche
Berlusconi si è stancato della
"cricca" che lo circondava. Fi-
gurarsi della mafia e della ca-
morra. Bastava una telefonata,
ma questa volta Fede non l'ha
fatta. Eccesso di zelo!"
E la borsa? Dopo il balzo in
avanti di lunedì è di nuovo
sull' orlo del precipizio. E un
"venerdì nero" da -5 per cen-
to.
"L'ho detto e lo ripeto. Alla Bor-
sa preferisco la... sporta, quella
della spesa di una volta. Ce n' era
una e non servivano decine e
decine di sacchetti di plastica. Io
credo che si tornerà all' econo-
mia della sporta, alle botteghe
vicino a casa e ai vicini di casa
che quando si incontrano per
strada si riconoscono e si saluta-
no. I grandi centri commerciali,
anche quelli che comprano e
vendono... azioni, non è che ab-
biano fatto la fortuna del consu-
matore. E siccome oggi sembra
che non abbiano fatto nemmeno
la fortuna dei loro proprietari, o
azionisti, non c' è ragione perchè
si continui su questa strada. Che
senso hanno i pomodori e gli
aranci siciliani o calabresi che
non rendono nulla a chi li produ-
ce, nonostante il lavoro nero dei
neri, ma costano molto cari a chi
li compra, che però paga soprat-
tutto chilometri di viaggio (con
conseguente consumo di gaso-
lio, oltrechè intasamento di stra-
de e autostrade) e oneri di distri-
buzione? E' una follia. O se vo-
lete usare un termine più alla
moda è una "bolla". Come tale
destinata a scoppiare. Con il che
vi ho detto pure quel che penso
della borsa!"

(Castagnole), Anzanello Enrico (Fontanelle), Baggio Francesco,
Bigolin Francesco, Boaro Tiziano (Spineda), Faccin Valentino
(Basalghelle), Zalle Michele (Riese Vallà).
Venezia - Scarpa Nicola (Calcio Lido Venezia), Checchin Giovanni
E Scalabrin Enrico (Calcio Marcon), Anile Giuseppe E Vallotto
Alberto (Calvi Noale), Boscolo Bisto Marco (Fossò), Dal Compare
Luca E Pestuggia Lorenzo (Maerne), Bon Nicola E Vianello Ales-
sandro (Nettuno Lido Ve), Codato Daniele E Mascherin Tommaso
(Real Martellago), Petteno’ Alvise, Salvagno Luca E Tosi Giacomo
(Real San Marco), Comelato Giacomo E Scattolin Andrea (Robeganese),
Zennaro Marco (Scorze’ Peseggia), Gobbo Francesco (Vetrego).
Arbitro: Zeviani (Legnago). Assistenti: Forenza e Poppi (Bassano)

La finale tra Venezia e Treviso per il 13° Trofeo Beppe Nicolli, che avrebbe dovuto tenersi a Tezze, è stata
rinviata dopo soli tre minuti a causa di un violento temporale che si è abbattuto sulla zona. Verrà ricuperata
mercoledì 22, sempre a Tezze, con fischio d'inizio alle ore 19: sperando stavolta nella clemenza del tempo

Treviso - Venturato Paolo (Godega), Pivato Gianmaria (Godigese), Bortolotto Lucas (Vazzolese),
Martini Stefano (Bessica), Menegatti Luigi (Pro Roncade), Da Ros Luca (S.lucia Mille), Angelico Fabio
(Casier Dossn), De Pieri Luca, Fava Andrea, Birello Enos (Casale), Pavan Alessandro Bredalire Germain

A Roma premiati oggi cinque vicentini
Riconoscimenti per i dirigenti vicentini e bassanesi questo pomerig-
gio a Roma, alle ore 14.30, nella Sala dei Convegni dell’Hilton Rome
Airport hotel di Roma/Fiumicino. Questi i premiati
Dirigenti di Società con oltre 20 anni di attività
Antonio Gasparin (A.C. Marano) e Basilio Trevisan (Arsenal Cusinati)
Per il Settore Giovanile e Scolastico - Dirigenti di Società con oltre
20 anni di attività: Francesco Gumiero (Junior Monticello)
Società con oltre 100 anni di attività: A.S.D. CAMISANO (Mirco
Bagnara) e NOVE CERAMICHE STEFANI (Gaetano Baggio)


